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Agli Uffici delle dogane  

 

Alle Direzioni regionali, interregionali ed 

interprovinciale 

Area procedure e controlli settore dogane 

   Loro sedi 

 e, p.c. 

Alla Direzione centrale pianificazione, 

amministrazione e sicurezza sul lavoro  

   SEDE 

 
 

OGGETTO: Lumpy Skin Disease (Dermatite nodulare contagiosa dei bovini). 

Misure di controllo all’ingresso nel territorio nazionale dei mezzi 

vuoti adibiti al trasporto di animali e/o mangimi per prevenire 

l’introduzione del virus nel territorio nazionale. 

 

Con l’allegata nota prot. n  18475  del 01/08/2016, la Direzione Generale 

della Sanità animale e dei Fermaci Veterinari (DGSAF) del Ministero della salute, 

ha rappresentato il rischio di introduzione nel territorio nazionale  del virus della 

Lumpy Skin Disease (dermatite nodulare contagiosa) e ravvisato la necessità di 

implementare controlli rafforzati per contrastarne la diffusione. 

Con la stessa nota vengono fornite informazioni sulla malattia virale e 

precisato che la Lumpy Skin Disease è una malattia virale dei bovini, non 

trasmissibile agli esseri umani, diffusa in molti Paesi dell’Africa e dell’Asia.  

La trasmissione tra animali avviene attraverso vettori, come ad esempio 

mosche, zanzare e zecche, ma non è escluso il contagio diretto o attraverso mezzi e 

strumenti contaminati.  

 L’Italia è tutt’ora indenne dalla Lumpy Skin Disease ma, la rapida 

diffusione della malattia in diversi Paesi del Medio-Oriente e dell’Europa orientale, 

Turchia, Grecia, Bulgaria, ex Repubblica Iugoslava di Macedonia, Serbia, 

Kosovo, Albania e Montenegro,  ha portato al blocco dei movimenti di animali 

dalle zone infette e richiede un’intensificazione delle attività di sorveglianza. 

Il nostro Paese è interessato da intensi traffici da e verso i Paesi predetti e 

per tale motivo vi è il potenziale rischio di introduzione della malattia in parola 

tramite i mezzi adibiti al trasporto degli animali che,  dopo lo scarico,  rientrano 

vuoti in Italia da tali aree.  
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Per prevenire l’introduzione del virus nel territorio nazionale, il Ministero 

della Salute richiede  quindi che  gli Uffici Veterinari periferici del Ministero e gli 

Uffici delle Dogane, nell’ambito delle attività ordinarie di controllo, rafforzino le 

verifiche presso tutti i punti di entrata nel territorio nazionale allo scopo di 

accertare l’avvenuta disinsettazione, pulizia e disinfezione dei mezzi di trasporto 

vuoti.  

La stessa nota richiama il Regolamento di Polizia Veterinaria, approvato con 

DPR 320/1954, che prescrive che tutti gli autoveicoli che hanno trasportato 

animali, da qualunque provenienza, devono essere puliti, lavati e disinfettati, 

comprovando l’avvenuto trattamento. 

Tale operazione è a carico dell’operatore o del conducente del mezzo di 

trasporto  con l’obbligo di garantire che il veicolo
1
 sia stato pulito, disinfettato e 

disinsettato dopo l'ultimo scarico di animali o di mangimi. 

Per semplificare ed armonizzare l’adempimento, in allegato alla nota in 

parola, è stato predisposto un modello di autodichiarazione bilingue (Italiano e 

Inglese) che dovrà essere compilato e sottoscritto dal trasportatore ed esibito 

dall’operatore responsabile o dal conducente al momento del controllo.  

Per quanto detto, gli Uffici delle dogane forniranno alle locali strutture di 

confine del Ministero della Salute la propria disponibilità per la verifica delle 

attestazioni relative alla disinsettazione, pulizia e disinfezione dei mezzi di 

trasporto in oggetto, fermo restando che, in caso di dubbi e/o di 

assenza/incompletezza della prevista dichiarazione, le stesse dovranno essere 

immediatamente interessate per l’applicazione delle misure previste dalla vigente 

normativa. 

 

 

 

 

     

          per Il Direttore Centrale a.p.f. 
f.to   Dr.ssa Cinzia BRICCA 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3,comma 2 del D.Lgs.39/93) 

          

 

                                                 
1
 Carrozzeria, rampa di carico, apparecchiature che hanno avuto contatti con animali, ruote 

e la cabina del conducente, nonché gli stivali e gli indumenti di protezione usati durante lo 

scarico. 


